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: cosi il Parlamento ha lavorato 
per affrontare il nodo degli alloggi 

Principali provvedimenti : piano decennale, equo canone, riforma dei suoli - C'è chi tenta di strumen
talizzare la situazione per tornare ai metodi del passato - Interventi di Peggio, Todros e Ciuffini 
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ROMA — Seimilacinquecento 
miliardi di lire sono la pre< 
visione di spesa per la casa 
entro quest'anno: 1.000 nuliar-
di con il piano decennale. 
800 miliardi con 1 fondi degli 
enti di previdenza e degli isti
tuti di assicurazione, 500 mi
liardi dalle dotazioni finan
ziarie per 1 terremotati del 
Friuli e del Bellce. 700 mi
liardi rappresentati dai resi
dui del '78. 170 miliardi di 
contributo in conto interesse 
per 110.000 mutui di 24 mi
lioni ciascuno; il tutto do
vrebbe consentire la realizza
zione di almeno 200 mila abi
tazioni. • 

Di questo, dell'attività edi
lizia, della politica della casa 
si è discusso ieri per più di 
due ore in una sala di Mon
tecitorio tra giornalisti e com
missione LLPP della Camera. 
Erano presenti il presidente 
della commissione Eugenio 
Peggio, il presidente della 
commissione speciale fitti Sal
vatore, i responsabili del set
tore del PCI Todros e della 
DC Giglia. Ciuffini (PCI). Ca
stiglione (PSI). Ascari Racca-
gni (PRI). 

Il lavoro svolto dal Parla
mento eletto il 20 giugno, la 
profonda modificazione appor
tata nella legislazione edili
zia, sono stati illustrati da 
Peggio che ha sottolineato co
me oggi sulla questione della 
casa sia operante un quadro 
legislativo completamente rin
novato, che rappresenta una 
svolta positiva e DUO consen
tire un effettivo ed equilibrato 

' rilancio. Sono state approvate 
leggi importanti. Eccole: 

La legge 10 che ha istituito 
un nuovo regime dei suoli, 

^rendendo possibile un'utilizza
zione programmata del terri-

* torio, -un controllo dell'uso. 
ma anche nuove forme di im
pegno e di partecipazione de
gli operatori privati. "* 

La legge 513, uno stralcio 
del piano della casa che, per 
la prima volta, ha permesso 
di appaltare lavori per mille 
miliardi > in nove mesi. Sa
ranno cosi realizzati 34.464 
nuovi alloggi e recuperati al
tri 35.918. 

La legge 392. quella dell'e
quo canone che per la prima 
volta ha stabilito il controllo 
pubblico sui Titti, ponendo fi
ne ad un regime di blocco 
che durava dal 1934. Gif sfrat
ti di cui si parla in aucsti 
giorni — è stato precisato — 
riguardano tutti situazioni che 
precedono l'approvazione del
la legge. • 

La legge 457, quella del pia
no decennale per l'edilizia re
sidenziale. la prima vera leg
ge di programmazione che 
dando certezza e continuità 
agli interventi ouhblìci ha 
permesso una svolta nel set
tore. passando dall'attività 
casuale a quella programma
ta. 

E* mancata invece l'appro
vazione della le£ge per il ri
sparmio-casa. Il provvedi
mento. nonostante eli impe
gni. è stato presentato dal 
povernn al Sonato *n'o alla 
fine dell'autunno. E' manca-

i ta, inoltre, l'approvazione di 
un provvedimento che fosse 
di accelerazione nell'esecuzio
ne dei lavori e di attenua
zione degli oneri per l'ammi
nistrazione negli interventi 
nel settore edilizio. Avrebbe 
dovuto riguardare in parti
colare la revisione prezzi ne
gli appalti. Il disegno di leg
ge governativo — nonostante 
le sollecitazioni — è arrivato 
alla Camera solo il 6 febbraio 

Nonostante ritardi e incer
tezze. si registrano • dunque 
fatti nuovi. Certo, nessuno ha 
mai sostenuto nella commis
sione LLPP — ha affermato 
Peggio rispondendo alle do
mande — che il rilancio del
l'edilizia possa avvenire sco
raggiando o emarginando l'in
tervento privato e tanto me
no penaliz/ando la proprietà 
privata della casa. Si è soste
nuto però che la presenza 
dello Stato nel settore è di 
grande importanza: è indi
spensabile. infatti, un gran
de stock di alloggi di proprie
tà pubblica per soddisfare le 
esigenze delle giovani coppie 
e delle famiglie con reddito 
che non consente loro di pa
gare gli alti prezzi della casa 
sul mercato. 

La situazione drammatica 
nel settore della casa — ha 
sostenuto Fabio Ciuffini — co
stituisce un tributo Desante a 
un trentennio di politica de. 
E' un giudizio severo quello 
che i comunisti esprimono sul 
modo in cui la DC ha diret
to per anni la politica edili
zia ed abitativa; contro tali 

indirizzi i comunisti e altre 
forze democratiche si sono 
battuti, ed elementi di : pro
fonda innovazione sono- stati 
introdotti nella legislazione e 
nella prassi. Ciò che bisogna 
evitare, oggi, è che reazioni 
emotive — pur giustificate 
di fronte agli sfratti di questi 
giorni — finiscano per travol
gere in un attacco indiscrimi
nato quanto di positivo si è 
fatto in questi anni. Cosi si 
rischia di fare il gioco della 
speculazione immobiliare che 
preme per un ritorno al pas
sato. Il Parlamento ha get
tato le basi per capovolgere 
la situazione. Entro il 1980 
le case pubbliche che saran 
no ultimate saranno oltre il 26 
per cento (triplicando i! dato 
del 1973). Nell'edilizia, per 
azione del movimento dei la
voratori, della cooperazione. 
delle Regioni e dei Comuni 
si ha una velocità di investi
mento superiore a quella di 
tutte le altre opere pubbli
che. 

Durante la conferenza-stam
pa non potevano mancare do
mande sugli sfratti e sul prov
vedimento di renuisizinne di 
5?0 alloggi a Roma emesso 
dal pretore Filippo Paone. 
ppr avviare subito a soluzio
ne il problema si DUO utiliz
zare la norma del piano de
cennale che impone aeli en
ti assicurativi e previdenziali 
di utilizzare una quota rile
vante delle riserve oer il fi-
nanzippi^ntn delle case pono-
lari TI CTPE hn fissato one
sta quota in 800 miliardi nel 

biennio '78'79. Gli istituti do
vrebbero ricevere le direttive 
perché la somma sia spesa 
per acquistare non le ville di 
lusso, non l'edilizia direziona
le. ma per costruire le case 
di cui c'è bisogno nel nostro 
paese, le case medie-per i 
cittadini che hanno redditi 
medio bassi. 

Circa l'emendamento pre
sentato dal PCI per l'occupa
zione temporanea d'urgenza 
de?h alloggi sfitti così ha 
detto Alberto Todros: « Ab
biamo presentato l'emenda
mento perché ritenevamo op
portuno un chiarimento legi
slativo in materia di occupa
zione temporanea nei grandi 
centri dato che esiste una 
molteplice legislazione che 
consente poteri di requisizio
ne ai prefetti e anche l'inter
vento dell'autorità giudiziaria. 
Nella situazione che si è de
terminata. riteniamo necessa
rio che l'intera legislazione 
sia rivista con il contributo 
costruttivo di tutte le forze 
politiche. Ma. ritenendo im
possibile fare ciò in sede di 
conversione in legge del de
creto. non insisteremo siili* 
emendamento. Ci ripromettia
mo. appena pnssib'le. di apri
re un confronto con tutte le 
forze politiche per le necessa
rie iniziative al fine di porre 
ordine e uniformità nella ma
teria anche per evitare in
terventi che. anziché risolve
re i problemi Dossono ac
centuare le tensioni ». 

Claudio Notar! 

Oggi si sciopera 
in 24 giornali 

domani nei due tg 
La Federazione delia stampa denuncia I com
pensi sottobanco elargiti da alcuni editori 

ROMA — L'Unità — assieme ad altri 23 giornali — non sarà 
domani nelle edicole per lo sciopero proclamato dalla Fede
razione della stampa in seguito alla rottura delle trattative 
con gli editori sul nuovo contratto di lavoro. Oltre al nostro 
giornale non saranno stampati tutti gli altri quotidiani di 
partito e. Inoltre: Stampa sera. Corriere d'informazione, il 
Corriere Mercantile, l'Ora. Avvenire, il Giornale nuovo, 
la Provincia di Como, la Provincia di Cremona, il 
Secolo XIX. il Sole 24 ore. Repubblica, il Messaggero. 
la Nuova Sardegna, 11 Corriere dello sport, Tuttosport, l'Olim
pico, Dolomiten. Domani scioperano Anche i giornalisti delle 
agenzie di stampa e del telegiornali della RAI. 

La Federazione della stampa — nel sottolimare la piena 
riuscita delle precedenti tornate di scioperi, ribadisce che la 
rottura delle trattative è dovuta all'atteggiamento degli edi
tori che hanno preso a pretesto la parte economica della 
piattaforma per sottrarsi al confronto 6u altri punti qualifi
canti: le concentrazioni, le lottizzazioni, il lavoro nero. La 
riprova — afferma la PNSI — è nel fatti: mentre si giudicano 
« intollerabili » le richieste dei giornalisti, alcuni editori 
hanno stipulato ingaggi con singoli redattori triplicando i 
minimi contrattuali ed elargendo lauti superminimi ad per-
sonam. 

Un dibattito a Milano 

Quale rapporto 
tra le sinistre 
e il potére de? 

Interventi di Cossutta, Bassetti, Mancini - Al
ternanza, alternativa e compromesso storico 

I nostri lettori, tutti i compagni sunno che il rapporto tra 
i comunisti che fanno /'Unità e il loro giornale è di natura 
politica. L'Unità non gode di finanziamenti occulti, sopporta 
ti peso di costi enormi e di persistenti discriminazioni come 
nel caso, altre volte denunciato, della pubblicità 11 nostro 
giornale si regge sul sostegno massiccio dei compagni che 
lo comprano, lo diffondono, che sottoscrivono per la stampa 
comunista. Iitglornalisti defj'Unità fanno la loro parte, devol
vendo al Partito buona parte dello stipendio quale è fidato 
dalle norme contrattuali. 

Tuttavia la nostra partecipazione allo sciopero proclamato 
dal sindacato dei giornalisti va al di là della semplice soli
darietà verso i colleghi degli altri quotidiani. E' stato detto 
e dimostrato ampiamente che nel mondo dell'informazione 
si stanno sviluppando (non senza qualche risultato) manovre 
contrortformatrici che tendono a ridurre gli spazi di plura
lismo, di democrazia conquistati negli anni passati con le 
lotte dei lavoratori, dei poligrafici, degli stessi giornalisti. 
Noi riteniamo che la piattaforma rivendicativa delta FNSI 
contenga, oltre a richieste di miglioramenti economici scatu
rite dalle assemblee dei giornalisti punti di riferimento validi 
pet fronteggiare l'attacco controriformatore: l'autonomia delle 
testate e della professionalità nei gruppi che hanno « concen
trato » più giornali; l'uso delle tecnologie da finalizzare all'am
pliamento del pluralismo, non al suo ulteriore restringimento; 
ta contrattazione nelle emittenti private legate ad aziende 
editrici di giornali; garanzie per i disoccupati e l'occupazione 
giovanile. Anche la scadenza contrattuale, dunque, rientra nel
la battaglia per una informazione più libera e democratica. 

\V ' Grandi 
diffusioni 
dell'Unità 

, nei giorni / 
del XV Congresso 

*" Lo svolgimento del XV < 
Congresso del Partito dal 
30 marzo al 3 aprile, im 
pone che lo sforzo in dire
zione della diffusione de 
l'Unità si intensifichi per 
quel periodo 

L'Associazione Nazionale 
Amici de l'Unità invita 
tutte le federazioni ad or
ganizzare per sabato 31 
marzo una grande diffu
sione del rapporto del com
pagno Berlinguer, mentre 
per domenica si dovrà 
svolgere uno diffusione 
straordinaria che consen 
ta di superare il milione 
di cooie. 
Il 2 e 3 aprile occorrerà 

indirizzare il lavoro ver
so le fabbriche, le scuole 
e le università, garanten
do per 11 giorno 4 una ec 
cezlonale mobilitazione fe
riale. per le conclusioni del 
nostro congresso. 

Invitiamo tutte le nostre 
organizzazioni a program
mare sin d'ora il lavoro 
di diffusione per le cinque 
giornate previste comuni- ' 
cando tempestivamente le 
prenotazioni agli uffici dif
fusione di Milano e Roma. 

Associazione Nazionale 
Amici de l'Unità 

30 anni di speculazione edilizia 
Una difficile situazione che non è di oggi ma le cui pesanti conseguenze provengono dalla errata politica 
della Democrazia Cristiana - E si vorrebbe invece mettere ora sotto accusa le prime e tardive leggi innovatrici 

Il discutibile intervento del 
pretore romano che ha requi
sito 500 alloggi vuoti,' appar
tenenti non a piccoli proprie
tari, ma a grosse immobiliari 
è stato soltanto la goccia che 
fa traboccale il vaso di una 
situazione ogni giorno più in
sostenìbile. •; •' . 

Per chiarire i termini della 
polemica ormai dilagante, bi
sogna cominciare col dire che 
le responsabilità democristia
ne per la difficile situazione 
della casa in Italia non sono 
di oggi, ma dipendono da una 
politica di olire 30 anni. La 
politica democristiana per la 
casa, le città ed il territorio 
ha sempre favorito le rendite 
urbane ed edilizie, a danno 
sia del profitto industriale che 
delle esigenze dei lavoratori e 
degli inquilini. Ciò è stato fat
to mantenendo sempre a livel
li bassissimi gli investimenti 
pubblici per le abitazioni, con
trariamente a quanto avviene 
in tutti i paesi dell'Europa 
occidentale; rastrellando i su
dati risparmi di chi riusciva 
a permettersi sacrifici ed era 
costretto a comprare una casa 
ad altissimo prezzo; rifiutan
do per decenni una seria ri
forma urbanistica, che avreb
be sottratto le abitazioni — in 
tempi di moneta stabile — 
alla pesante taglia della spe
culazione. 

Nei grandi e piccoli comu
ni, inoltre, la politica demo
cristiana quando poteva farlo 
ha messo per tanto tempo la 
pianificazione e la gestione ur
banistica al servizio delle ren
dite parassitarie, ha emargi
nato i quartieri popolari, ha 
rinunciato alla realizzazione di 
servizi pubblici, quando non 
ha coperto, e talvolta favori
to. gli abusi edilizi. Cosi sol
tanto, malgrado i progressi del 
paese, pagati sempre dai la
voratori e sostenuti dalle for
ze politiche di sinistra, si de
cono spiegare le cause di una 
crescita urbana distorta e cao
tica e di un patrimonio edili
zio che con 70 milioni di stan 
ze non riesce ad alloggiare 56 
milioni di cittadini. 

Questa politica ha rafforza
to il regime immobiliare spe-
culafico che rappresenta uno 
degli aspetti più arretrati eco
nomicamente e socialmente di 
tutto U capitalismo italiano e 
che. dunque, richiederà bifor
me di struttura rapide e prio
ritarie: da cento anni le crisi 
cìcliche dell'edilizia italiana 
sono sempre pagate dagli ope
rai del settore, dai piccoli ri
sparmiatori. dagli inquilini e 
mai dalie immobilta-t paras-
titar'ie, dagli avventurosi fi
nanzieri, dai grossi costrutto
ri speculatori. Altre forze po
litiche e sociali hanno talvolta 
sbaglialo in questo campo: a 
destra per complicità, a sini
stra per sottovalutazione o an
che per errori di valutazione. 
Ma la rttponsaWlifà generale 
democristiana campeggia tu 
tutti i guasti e le distorsioni 
delle città e del territorio. 

Un secondo aspetto della di
scussione riguarda poi le in
novazioni introdotte nel setto

re, prima timidamente duran
te il cenU-o-sinistra e poi con 
maggiore , incisività negli ul
timi 'due anni. C'è chi oggi.' 
speculando sulla crisi, attri
buisce a quelle innovazioni la 
grave situazione attuale, che 
invece dipende proprio dall'a
verle contrastate per anni, ri
ducendone al massimo, la por
tata. Se il programma del pia
no decennale della casa, ap
provato l'estate scorsa grazie 
all'unità delle forze politiche. 
che prevede • la realizzazione 
di oltre 100 mila alloggi al
l'anno. sovvenzionati o con
venzionati, ma comunque sem
pre rivolti ai ceti meno ab
bienti. se quei programmi fos
sero stali realizzati con venti 
anni di anticipo, oggi non esi
sterebbe la crisi della casa. 
Se ciò fosse stato fatto, il 
blocco degli affitti sarebbe 
caduto rapidamente e non 
avrebbe invece prodotto quel 
groviglio di ingiustizie e di 
antieconomicità che oggi si 
fa tanta fatica ad eliminare. 

Il nuovo 
regime dei suoli 
Se una colpevole politica di 

esenzioni fiscali non avesse 
premiato le seconde case, gli 
uffici, i centri direzionali, le 
abitazioni di lusso — tutte co
struzioni che si possono tas
sare senza preoccupazioni so
ciali — a danno delle case 
popolari e di quelle per i ceti 
medi, il mercato speculativo 
non avrebbe trascurato que

ste ultime, che oggi manca
no, a favore delle prime che 
invece abbondano. Il nuovo 
regime dei suoli, approvato 
due anni fa, ha sottratto alla 
proprietà fondiaria le decisio
ni sullo sviluppo urbano e ha 
chiesto che insieme alle case 
si dovesse pagare una parte 
delle spese per i servizi: oggi 
qualcuno strepita che cosi si 
aumenta il costo delle case. 
quasi che il costo dei servizi 
non gravasse su tutti i lavo
ratori dipendenti o che la man
canza dei servizi non pesasse 
proprio sui cittadini meno ab-

. bienti. Ebbene, se queste nor
me di elementare giustizia fos
sero operanti da venti anni. 
avremmo in Italia soltanto ri
dotto le rendite urbane e non 
certo aumentato, il costo delle 
abitazioni. 

Il terzo aspetto della discus
sione su cui è necessario fare 
chiarezza, riguarda appunto 
le tre leggi innovative appro
vate negli ultimi due anni. ì 
cui difetti ormai evidenti de
vono essere eliminati rapida
mente. per risolvere i gravi 
problemi immediati e per con
sentire che da esse scaturi
scano sostanziali miglioramen
ti futuri. Si tratta appunto del
la legge sui suoli, di quella 
sui finanziamenti pubblici per 
la casa, e di quella sugli af
fitti. sulla quale ultima sem
bra restringersi la polemica. 

1 difetti maggiori dell'equo 
canone sono sostanzialmente 
due: l'aver prodotto da un la
to una quantità eccessiva di 
sfratti estranei alla cosi detta 

giusta causa (morosità dell'. 
inquilino o necessità di allog
gio del proprietario privo di 
altra abitazione) e dall'altro 
lato non avere impedito che 
una parte dei proprietari sot
traesse gli alloggi senza dan
ni economici al già ridotto 
mercato degli affitti. 

Eliminare i 
difetti alla radice 

Quei difetti ranno eliminati 
alla radice, riducendo le oc
casioni di sfratto consentite 
dalla legge e penalizzando fi
scalmente. in maniera ' pro
gressiva nel tempo, quei pro
prietari che sottraggono il lo
ro bene al mercato. Nessuno 
può pretendere esenzioni fi
scali per tenersi la casa vuo
ta sperando in un aumento dei 
prezzi, come nessuno può ra
gionevolmente impedire allo 
Stato di tassare una casa vuo
ta per un lungo periodo, più 
pesantemente di una casa abi
tata dall'inquilino o dal pro
prietario. 

D'altra parte la legge è sba
gliata anche per aver stimo
lato investimenti immobiliari 
diversi da quelli abitatici, cioè 
uffici, negozi e seconde case, 
non regolamentati dall'equo 
canone e non disincentivati sul 
terreno fiscale: queste costru
zioni ranno tassate quanto e 
più delle abitazioni vuote, chia
rendo cosi attraverso lo stru
mento fiscale le intenzioni pro
prammatiche della comunità. 
Quelle cioè di favorire la co
struzione privata di alloggi. 

Muore a Roma il quartiere liberty 
preso d'assalto da banche e uffici 

ROMA — Piazza Mincio, via 
Dora, via Brenta: questo il 
silenzioso triangolo, un fazzo
letto di strade e viali ordina
ti, lungo il quale si estende 
il quartiere Coppedè che pre
se il nome dall'architetto che 
lo progettò nel 1910. Un esem
pio forse unico di bizzarra ar
chitettura libertY-barocco 

Le otto persone processate 
ieri alla pretura di Roma e 
condannate a pene pecunarie 
che vanno dalle 400 mila lire 
fino al milione e duecento
mila (nei prossimi giorni ne 
compariranno davanti al giu
dice altre dodici) sono tutte 
proprietarie di appartamenti 
in quella zona. Appartamenti 
e d'una volti ?. come si dice: 
stanze ampie e numerose, ben 
soleggiate, muri solidi e buo
ne rifiniture. Che reato han
no commesso i proprietari 
per ' meritarsi ammende, in 
alcuni casi decisamente sala
te? Hanno affittato «uso uf
ficio > appartamenti - origina
riamente destinati a civile a-
citazione. E si badi bene, non 
da ieri. Non. cioè, da quando 
è entrato in vigore l'equo ca

none. ma da molti anni, in 
alcuni casi anche venti. Nulla 
di speciale, verrebbe da dire. 
se non fosse che l'opera appa
rentemente innocente dei ven
ti proprietari messi sotto ac
cusa dal pretore Albamonte 
si inserisce in un più vasto 
disegno di € stravolgimento 
sociale » di un quartiere re
sidenziale preso letteralmente 
d'assalto dalle richieste di 
banche, uffici, società in cer
ca di e spazio >. E' un assal
to selvaggio ma silenzioso. 
quasi sotterraneo. Eppure già 
oggi Coppedè non è più lo 
stesso, come cambiati sono 

I «citatori del _ 
Mitta tono lanuti «4 ..._ 
•>nti SENZA ECCEZIOMt «al
ta n i a i a antiHrariaHaiM * 
•MTC«4«41 21 

I «tawtati CMwiiisti N M to
nati a4 «atra praaantl SENZA 
ECCEZIONE alta «edata «1 «t-
al Marcata*? 21 Marta). 

• • a 
L'aaaawMaa «al njaaaa ca-

RMinlMa atei Sanata * comveata 
•aai alla ara 1S. 

ormai i quartieri che lo ab
bracciano, Salario e Nomen-
tano. ? 

L'assalto della «direziona
lità » è storia recente di que
ste tranquille zone residenzia
li: comincia quando anche a 
questo tipo di domanda il cen
tro storico comincia a non 
poter rispondere più. Seque
stri a catena bloccano centi
naia di cantieri abusivi che 
sventrano antichi palazzetti 
per avere profitti sempre più 
alti, l'ingolfamento progressi
vo della zone tra piazza Ve
nezia e piazza del Popolo 
(da cui nel frattempo sono 
stati cacciati moltissimi abi
tanti) fa si che anche gli 
uffici comincino a mettere 
gli occhi sulla zona.corona 
al centro storico: appunto Sa
lario. Nomentano. quartiere 
Mazzini. Coppedè. 

Un'operazione che ha già 
prodotto i suoi danni nel cen
tro storico, dal quale sono 
stati espulsi oltre la metà de
gli abitanti e che ora co
mincia anche in queste zone 
a produrre i suoi primi vi
stosissimi guasti. 

da porre sul mercato in ven
dita. ma ahche in affitto. Sen
za l'alternativa di incestimen-" 
ti edilizi più vantaggiosi, sa
rebbe infatti più facile supe
rare la resistenza ad incestire 
il risparmio delle famiglie in 
abitazioni da affittare con V 
equo canone, che offre un red
dito non alto, ma sicuro e qua
si del tutto al riparo dalla 
svalutazione monetaria, óltre 
a mantenere intatto il valore 
del capitale. 
' Alle correzioni indispensa
bili delia legge sugli affitti 
vanno • però aggiunti subito 
provvedimenti altrettanto ne
cessari. L'approntamento ra
pido in tutti i grandi e medi 
Comuni di alloggi pubblici da 
utilizzare stabilmente per le 
famiglie meno abbienti sog
gette a sfratto; l'accelerazio
ne dei programmi di edilizia 
pubblica, con la partecipazio
ne già prevista delle riserve 
tecniche di istituti assicurativi 
e pensionistici. In entrambi i 
casi si tratta del resto di ap
plicare fino in fondo le leggi 
vigenti. Gli alloggi di pronta 
necessità per gli sfrattati van
no ricercati nell'ambito del 
patrimonio pubblico esistente, 
che la nuova legqe vuole di
sciplinato dal cosiddetto cano
ne sociale e utilizzato soltan
to dagli aventi diritto: questa 
operazione di elementare giu
stizia stenta a compiersi e va 
comunque anticipata per la 
modesta quota di alloggi ur
gentemente necessaria ai Co
muni. 

Quanto alle trecentomila abi
tazioni che il piano decennale 
dorrà finanziare entro U 19S1. 
si tratta unicamente di acce
lerare i tempi da parte di tut
ti. istituzioni centrali e locali. 
imprenditori e cooperative. E* 
grave invece che le riserre 
tecniche di enti assicurativi e 
pensionistici siano state inve
stite per concessione governa
tiva in obbligazioni fondiarie: 
almeno per le assicurazioni — 
gli ùntituti pensionistici ranno 
sottratti alla struttura priva-
t'istica che li caratterizza — 
centinaia di miliardi disponi 
bili vanno f.iffi affluire nelle 
maggiori ciltà dove il proble
ma abitntivo sì presenta in 
forma più drammatica. 

Bisogna evitare, però, che 
la comprensibile esasperazio 
ne degli sfrattali da un lato e 
il terrorismo ideologico della 
destra dairaltro. possano ap
profittare di questa difficile 
situazione per spinaere indie
tro ancora una volta Tintero 
settore edilizio: straopando 
leggi o prorvedimenti che. die
tro il mantello della ripresa. 
mascherino soltanto U rilan
cio della speculazione. Le co
se da fare per affrontare la 
situazione inrece sono poche 
e non presentano i caratteri 
della eccezionalità: però van
no fatte subito, informando 
ampiamente l'opinione pubbli
ca. Le forze politiche e sociali 
faranno ognuna la propria par
te per Quanto riguarda sia F 
azione che l'informazione: toc
cherà ai lavoratori, a tutti i 
cittadini di oit/dicarTe. 

G. Campo* Venuti 

RICORDO DI EMILIO SERENI Z^t^Ti^tl!:. 
reni è stato ricordato dal partito o dai familiari che hanno reso omaggio alla tomba. Erano 
prosanti i compagni Birardl, della Segreteria, Franco Ferri per l'Istituto Gramsci, una dele
gazione di Critica Marxista guidata da Giuseppe Chiarente, Luigi Ciofi della CCC, Angelo 
Bolaffi di Rinascita e Raffaella Fioretta della Commissione femminile. Nella foto: la dele
gazione del Partito o i familiari raccolti davinti alla tomba di Sereni 

« Rapporto » nel suo bollettino settimanale 

Che cosa dice l'OMS sull'epidemia 
di virosi respiratoria a Napoli 

a 

Si conferma che non vi è legame tra il focolaio di infezione e precedenti 
vaccinazioni - L'importanza della diagnosi precoce e la terapia antibiotica 

ROMA — L'Orgamlzzaslone 
Mondiale della Sanità, che ha 
sede a Ginevra, si occupa in 
un suo rapporto settimanale 
della situazione delle malattie 
respiratorie a Napoli. Il testo 
appare sull'ultimo numero del 
« Bollettino epidemiologico » 
e contiene una serie di in
formazioni che, pur non ri
vestendo un carattere di as
soluta novità, offrono un qua
dro di riferimento utile. Ve
diamo i punti essenziali. 

Il bollettino afferma tra 
l'altro: « Le ricerche cliniche 
e patologiche effettuate per
mettono di ntenere che il vi
rus respiratorio sinciziale. 
isolato in alcuni bambini, ab
bia giocato un ruolo importan
te nell'episodio (si usa appun
to questo termine e non la 
parola "epidemia". n.d.r.) di 
malattia respiratoria che ha 
colpito più di 100 bambini e 

Morto 
un bambino 
a Taranto 

TARANTO — E" morto ter! 
mattina nel reparto rianima
zione dell'ospedale e Santis
sima Annunziata» un bambi
no di otto mesi. Salvatore Se-
meraro. ricoverato una setti
mana fa con sintomi di vi
rosi respiratoria. E1 il secon
do bambino che muore a Ta
ranto dall'irrislo dell'anno. 

causato 38 morti nella regione 
di Napoli, tra il primo dicem
bre 1978 e il 13 febbraio 1979. 
Si ritiene, invece, che l'altra 
malattia che ha causato 21 
morti in bambini di meno di 
un anno tra il giugno e il 
novembre 1978 fosse una en
cefalopatia. e che non vi sia 
alcun rapporto apparente tra 
i due episodi di malattia». 
«Precedenti vaccinazioni (te
tano. tifo, difterite. n.d.r.) — 
prosegue poi la nota, e que
sto è un particolare impor
tante — non possono essere 
chiamate in causa, né per il 
primo né per il secondo foco-
iato ». 

Quanto alla difusione, il 
bollettino afferma: e II virus 
è diffuso in tutto il mondo e 
provoca regolarmente focolai 
di infezione in inverno. Le 
caratteristiche epidemiologi
che dell'episodio di Napoli so
no simili a quelle osservate 
in altri paesi, come l'Inghil
terra e gli Stati Uniti. A Na
poli la maggior parte dei bam
bini colpiti avevano meno di 
due anni, in media 13 mesi, 
età superiore a quella osser
vata negli altri episodi. Il 
rapporto di due ad uno tra 
maschi e femmine è stato in
vece analogo e caratteristico. 
Tra i malati ricoverati in 
ospedale, più numerosi sono 
stati quelli provenienti dalle 
aone rurali. Nella maggior 
parte dei casi, i bambini col
piti vivevano in condis'onl 
familiari di sovraffollamento. 
Casi sporadici di malattia si 
sono verificati anche a Roma 
e in altre parti d'Italia». 

L'ultima parte del bolletti

no si sofferma sulla diagnosi 
e la terapia: « La diagnosi 
precoce di un'infezione delle ! 
vie respiratorie inferiori nei 
bambini è di vitale importan
za e permette il pronto im
piego delle tende ad ossigeno 
per il trattamento di quelli 
gravemente malati. E' con
sigliabile la terapia antibio
tica per combattere le infe
zioni secondarie. Gli steroidi. 
invece, non trovano alcun im
piego nel trattamento delle 
infezioni virali respiratorie e 
il loro impiego dovrebbe esse 
re evitato». 

Infine, si accenna all'impor
tanza dell'allattamento al se
no. alia necessità di conti
nuare i normali programmi 
nazionali di vaccinazione con
tro il tetano, la difterite e la 
poliomielite, e di sviluppare i 
programmi di sorveglianza. 

Pertini riceve 
il presidente 
dell'Ordine 

dei giornalisti 
ROMA — n Capo dello Siato 
ha ricevuto ieri al Quirinale 
il presidente del Consiglio na
zionale dell'Ordine dei gior
nalisti Saverio Barbati con 
i componenti del comitato ' 
esecutivo dell'Ordine. Barba
ti ha presentato al Presiden
te della Repubblica la prima 
copia del nuovo annuario dai 
giornalisti italiani. 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Perchè la Tine 
della maggioranza .di unità 
democratica? E' prevedibile 

.che i comunisti tornino al 
l'opposizione per un lungo pe 
riooo? La sinistra deve lavo 
rare per colpire il monopo 
Ho del potere de? Ed è in 
grado ! di Farlo? Le grandi 
questioni politiche di questi 
giorni, ma anche dei prossi 
mi anni, sono state dibattute 
dai rappresentanti dei tre 
maggiori partiti. Piero Bas 
setti (DC). Armando Cossut
ta (PCI). Giacomo Mancini 
(PSI) insieme a Giuseppe 
Tamburrano. socialista, auto 
re del libro e PCI e PSI nel 
sistema democristiano > che 
ha fornito gli spunti per la 
discussione, presieduta da Al
do Aniasi, al circolo De Ami-
cis. 

Lo schema « bipolare » nel
l'analisi politica della realtà 
italiana è stato respinto da 
Bassetti: « Dobbiamo sceglie 
re tra un approccio realisti
co alla situazione italiana e 
la tentazione intellettuale il 
luministica di sovrapporre al 
la realtà il dover essere. La 
terza fase, di cui parlò Mo 
ro. dopo l'esperienza conso 
ciativa che ha le sue origini 
nella Costituzione e dopo il 
superamento della discrimi 
nazione al PCI. può consiste 
re — secondo Bassetti —. nel 
passaggio ad un sistema di 
alternanze >. 

Per Cossutta è da respin 
gere la tesi fondamentale di 
Tamburrano, che vede nella 
politica di questi anni del 
PCI una sene di cedimenti 
nel nome della ricerca di le
gittimazione. Intanto la linea 
del compromesso storico non 
può essere ridotta a una for
mula di governo; è una stra
tegia che volta a volta può 
concretarsi in schieramenti 
diversi e al centro della qua
le non sta tanto l'obiettivo 
di una < legittimazione » del 
PCI quanto la necessità di 
far fronte ai problemi del 
Paese: non si tratta solo di 
superare la crisi di questa 
fase di emergenza ma di ri
solvere le grandi questioni 
storiche italiane che non pos
sono essere ridotte alla di
mensione dell'oggi; inoltre 
non si può non tener conto 

l— ha aggiunto Cossutta — 
degli effettivi rapporti di for
za per cui né la sinistra è 
in grado di governare da so
la (ammesso che si determi
nassero le condizioni numeri
che). né la DC può guidare 
il Paese a superare le sue 
storiche contraddizioni senza 
il consenso delle grandi forze 
popolari comuniste e sociali
ste. « Non dimentichiamo poi 
che nello stesso schieramen
to che dovrebbe realizzare 
l'alternativa di sinistra e in 
particolare tra i dirigenti del 
PSI c'è stato chi ha conte
stato la legittimità del PCI 
a partecipare a un governo 
di alternativa >. 

Di questi tempi — ha pro
seguito Cossutta — si dice 
che il PCI non deve stare 
nel governo, ma non lo si 
vuole nemmeno all'opposizio
ne. A questo punto i comuni
sti ribadiscono che innanzi
tutto rivendicano il riconosci
mento di pari dignità nella 
direzione politica rispetto al
le altre forze e che poi. vol
ta a volta, le formule di go
verno potranno essere diver
se; in ogni caso e piuttosto 
che avere maggioranze lar
ghe, ma paralizzate da con
traddizioni interne, può esse
re più utile per la vita e la 
lotta democratica che sia con
sentito al PCI di rimanere 
all'opposizione >. 

Secondo Giacomo Mancini 
«sarebbe stato nel '76 al di 
fuori di ogni logica previsio
ne politica che tre anni do
po fossero i due maggiori 
vincitori delle elezioni. DC 
e PCI. a volere la fine anti
cipata della legislatura ». 
Mancini chiede al PCI di da
re spiegazioni: « Quali fatti 
nuovi sono avvenuti dal *7ti 
ad oggi perchè i comunisti 
passassero alla decisione di 
aprire la crisi? Attendiamo 
con grande interesse il Con
gresso nazionale del PCI per 
capire come sono andate le 
cose ». 

Cossutta: « Le responsabi
lità sono della DC. che ha 
preteso una cosa inaccetta
bile. cioè che il nostro ruolo 
venisse considerato aggiunti
vo e che. a tratti, ha addi
rittura presentato la politica 
dell'emergenza come volta al 
logoramento del PCI». Man
cini non ha risparmiato una 
battuta contro la linea della 
segreteria socialista. < Sono 
un socialista un po' atìpico. 
non mi commuovo quando 
sento parlare di "alternati
va". E* una parola che ser
ve a mettere a posto la co 
scienza: il PSI meglio far A 
be ad abbandonare certe for
mule e dedicarsi un po' di 
più ad organizzare la sua 
presenza nella società >. 

g.c.b. 
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